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Manifestavano per il pronto ritiro dei militari americani 

ATTENTATO A UN CORTEO 
ANTI-USA A BANGKOK: 
TRE MORTI E 80 FERITI 

Il governo thailandese ha deciso la cessazione dalla mezzanotte dell'altro ieri 
di ogni attività delle forze armate di Washington - La manifestazione era indetta 
dall'organizzazione studentesca • Si teme per la vita di alcuni dei feriti più gravi 

Dopo il fallimento dei negoziati 

Rhodesia: l'OUA 
invita a riprendere 
la guerriglia contro 
il governo razzista 

L'Organizzazione per l'unità africana « non è più di
sposta ad appoggiare altri ed infruttuosi negoziati 

con la minoranza bianca » 

BANGKOK. 21 marzo 
Una bomba è stata lancia

ta contro un corteo antiame
ricano che sfilava nelle vie 
della capitale thailandese. Fi
no a questo momento si con 
tano tre morti e ottanta fé 
riti. Molti dei feriti, raccolti 
sanguinanti nelle strade e ri 
coverati nei due ospedali del
la città, sono in condizioni 
disperate: si teme perciò che 
il numero dei decessi possa 
crescere. Il corteo, composto 
in maggioranza da studenti, 
muoveva verso l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Bangkok 
allo scopo di manifestare la 
volontà di un pronto e defi
nitivo allontanamento delle 
truppe USA dalla Thailandia. 
Il governo del primo ministro 
Kukrit ha infatti deciso di 
porre fine ad ogni attività mi
litare degli Stati Uniti sul ter
ritorio nazionale e di proce
dere alla chiusura di tutte le 
stazioni radar e di controllo, 
oltre che della grande base 
aerea di Utapao. da anni istal
late in Thailandia, dalle fo> 
ze armate USA. I reparti ar
mati di Washington hanno, 
ufficialmente, quattro mesi di 
tempo per ritirarsi. Durante 
la lunga guerra in Vietnam 
l'intera Thailandia e stata una 
base per le operazioni militari 
americane. Dopo la liberazio
ne di Saigon e la caduta dei 
regimi filoamericani in Cam
bogia e Laos, anche la Thai
landia si è avviata su una 
linea di maggiore indipenden
za dagli Stati Uniti. 

Tuttavia, come la stessa 
sanguinosa provocazione di 
oggi dimostra, potenti forze 
resistono alle nuove tenden
ze politiche. La manifestazio
ne indetta dal Centro naziona
le studentesco chiedeva il ri
t iro immediato di tutte le 
truppe americane e un'effet
tiva e pronta applicazione del
le decisioni prese dal governo. 

Nonostante abbia seminato 
panico tra i partecipanti alla 
manifestazione, il sanguinoso 
attentato non ha impedito 
che il grosso del corteo giun
gesse fino all'ambasciata USA 
presidiata da un centinaia di 
poliziotti, peraltro disarmati. 

Preceduti da un autocarro 
munito di altoparlante oltre 
quattromila dimostranti si so
no fermati dinanzi all'edificio 
che ospita la legazione ameri
cana mentre dirigenti del mo
vimento studentesco prende
vano la parola arringando i 
presenti. 

« Vogliamo che gli ameri
cani se ne vadano entro quat
tro mesi e non tra 40 anni. 
Non vogliamo gli aiuti ame
ricani per le forze armate 
thailandesi. Da questo edifi
cio. per decenni, e stato con
trollato il nostre esercito». 
ha gridato ai microfono un 
responsabile del Centro na
zionale studentesco. 

Prima del sanguinoso atten
tato un migliaio di studenti 
filo - americani del cosiddetto 
Centro di vocazione studente
sca ed elementi di estrema 
destra si erano impadroniti 
di alcuni automezzi nel tenta
tivo di bloccare il corteo. Il 
pronto intervento della poli
zia aveva evitato uno scontro 
frontale e permesso ai dimo
stranti ant i-americani di pro
seguire la marcia. 

Non erano peraltro manca
ti da parte di elementi di e-
strema destra episodi di van
dalismo. Alcuni di essi aveva
no fatto irruzione nella sede 
principale del Centro naziona
le studentesco mettendo a 
soqquadro i locali per poi riti
rarsi indisturbati. 

Nei giorni scorsi sia gli ele
menti di estrema desini che 
gli appartenenti al Centro di 
vocazione studentesca aveva
no attaccato l'operato del Cen
tro nazionale studentesco af
fermando che esso mirava al
la rottura definitiva dei rap
porti fra gli Stati Uniti e la 
Thailandia. 

Intanto un portavoce del 
governo americano ha dichia
rato che in ottemperanza alla 
decisione del Primo ministro 
Kukrit sono cessate, dalla 
mezzanotte di ieri, tutte le 
operazioni militari, escluse 
quelle che riguardano 1 3.000 
soldati che da qui a quattro 
mesi dovranno lasciare una 
volta per tutte il territorio 
thailandese. 

Per esaminare le conseguen
ze del grave attentato è stato 
convocato in seduta straordi
naria il consiglio dei ministri. 
Secondo la radio ufficiale la 
polizia avrebbe arrestalo un 
uomo quale presunto autore 
nell'attentato. 

Farneticazioni 
di Solgenitsin 

alla TV 
spagnola 

MADRID. 21 marzo 
I.o scrittore russo Alexan

der Solgenitsin ha affermato 
in un'intervista alla TV spa
gnola che « centodieci milio
ni di russi sono morti in que
sto secolo, vittime, in un cer
to senso, del socialismo ». Egli 
ha poi elogiato il regime fran
chista e si è compiaciuto del
le « libertà » di cui godono gli 
spagnoli. L'assurda cifra di 
morti , che mostra un Solge
nitsin ormai farneticante, vie
ne trat ta da «document i» di 
un « professore » di cui non 
e stato fatto il nome ed è ot
tenuta dilatando il numero 
dei morti sovietici nella se
conda guerra mondiale. Sol
genitsin attribuisce « in un 
certo senso al socialismo » le 
vittime dell aggressione nazi
sta all'Unione Sovietica. 

NELLA «FORTEZZA» FALANGISTA ttJzrgttZZfStZ 
de! grandi alberghi, in cui sono stati impiegati anche carri armati, artiglieria e cannoni anti-aerei, le 
forze musulmane progressiste hanno conquistato \'« Holiday Imi » il grande albergo di 25 piani che 
i falangisti avevano trasformato in fortezza fin dall'inizio della guerra civile scoppiata l'ottobre scorso. 
NELLA FOTO: i combattenti musulmani stanno per entrare nell'« Holiday Inn ». 

Nonostante la brutale repressione ordinata da Tel Aviv 

Continua nella Cisgiordania 
la protesta anti - israeliana 

Scioperi e manifestazioni nelle citlà - Chiusi negozi e scuole • Otto sindaci e Consigli 
comunali arabi si dimettono • Oggi i l problema dinanzi al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

TEL AVIV. 21 marzo 
Iji situazione si è mantenu

ta anche oggi tesa, ma so
stanzialmente calma, a Geru
salemme e nella Cisgiorda
nia, teatro la settimana scor
sa di alcune tra le più este
se e le più violente dimo
strazioni anU-israeliane mai 
avutesi in quasi nove anni di 
occupazione militare da par
te dello Stato ebraico. 

Incidenti e dimostrazioni si 
sono avuti tuttavia a Nablus 
e Hebron, le due principali 
città arabe dei territori oc
cupati. e in molte località 
le scuole e i negozi sono ri
masti in maggioranza chiusi 
per uno sciopero degli stu
denti e dei commercianti a-
rabi. 

Le misure di emergenza sul
la fase di occupazione israe
liana rimangono tutte in vi
gore. nel timore che le dimo
strazioni possano riprendere 
in coincidenza con il dibatti
to che si aprirà domani al 
Consiglio di sicurezza della 
ONU sugli incidenti dei giorni 
scorsi, dibattito durante il 
quale è previsto che i Paesi 
arabi chiedano la condanna 
di Israele per le brutalità di 
questi giorni. Ma a Tel Aviv 
c'è addirittura chi giudica in
sufficienti e troppo « morbi
de » le contromisure adotta
te nei giorni scorsi dal mi
nistro della Difesa, e. stando 
a quanto scrive oggi il Jeru-
fialem Post, sarebbe stalo in 
particolare il primo ministro 
Yitzhak Rabin a farsi par
tigiano di un'azione ancora 
più dura e piti drastica per 
soffocare rapidamente ogni 
manifestazione di protesta. 

Ma già quello che è stato 
fatto finora ha indotto otto 
sindaci e Consigli comuna
li arabi della Cisgiordania a 
rassegnare le proprie dimis
sioni in segno di protesta. 
mentre va ricordato che in 
tre altre località dei territo
ri occupati — Ramallah e EI 
Birah subito a nord di Geru
salemme. e Khalkoul nei pres
si di Hebron — continua a 
rimanere in vigore il copri
fuoco totale 

Tra i sindaci arabi dimis
sionari vi è anche quello di 
Hebron Sheikh Muhammed 
Ja ' abn . considerato uno de: 
pin iruxìerati e dei più di
sposti a « collaborare » tra i 
« leader » della Cisgiordania. 
Proprio a causa di questo 
suo atteggiamento. le auto
rità di Tel Aviv stanno cer 
cando in tuti! ì modi di far
gli revocare le dimissioni, in 
modo da poter poi sostenere 
che coloro che si sono dimes
si sono in realtà solo gli « e-
stremisti » arabi della Cisgior
dania. 

11 ministro della Difesa Shi-
mon Peres ha convocato que-
sia mattina Ja'abri nel suo 

i ufficio e in cambio di una 
sua promessa di adoperarsi 
per il mantenimento dell'ordi
ne ha accettato di ritirare la 
maggior parte delle truppe 
che pattugliavano il centro di 
Hebron: ma anche questo in
dubbio trattamento di favore 
non è per il momento servito 
a far recedere il sindaco 

Nelle altre località della Cis
giordania e nella stessa p a n e 
araba di Gerusalemme ( ap
partenuta fino al I9f>7 alla 
Giordania> continua invece lo 
spiegamento di forze da par
te della polizia, della guardia 
di frontiera e dell'esercito 
israeliano. 

Incontro 
in Portogallo 

fra Tito e 
Costa Gornes 

FARO (Portogallo), 21 marzo 
Il Presidente jugoslavo Jo-

sip Broz Tito è arrivato ieri 
in Portogallo, dove è stato ac
colto. all 'aeroporto di Faro. 
nell'estremo lembo del Paese. 
dal Presidente portoghese Co
sta Comes. 

I colloqui del Presidente Ti
to con Costa Comes ed espo
nenti del governo portoghese 
sono durati due giorni. In se
rata nel corso di un banchet
to offerto dal Presidente Co
sta Cìomes in onore dell'ospi
te. i due Icaders hanno riba 
dito l'impegno dei rispettivi 
Paesi ad attenersi agli accor
di raggiunti l'anno scorso ad 
Helsinki. 

Tito ha sottolineato l'impor
tanza annessa dal suo Paese 
al fatto di appartenere al 
gruppo dei non allineati. 

I colloqui avuti da Tito con 
i dirigenti portoghesi hanno 
affrontato questioni di attua
lità internazionale e Io svilup
po dei rapporti t ra i due Pae-

Ieri in Polonia 
si è votato 

per le elezioni 
legislative 

VARSAVIA, 21 marzo 
Si sono svolte oggi in Po

lonia le elezioni legislative, in 
una giornata caratterizzata da 
copiose nevicate in tutto il 
Paese. I seggi della Nuova Die
ta sono 460, ai quali concor
revano 631 candidati: lo scru
tinio riguardava anche i con
sigli generali. 

Il mandato della Nuova Die
ta (Sejm» è di quattro anni. 
Sulla base della compilazione 
delle liste, cui ha provveduto 
il « Fronte nazionale », la com
posizione della nuova camera 
legislativa dovrebbe essere la 
seguente: Partito operaio uni
ficato (comunista) 255 seggi, 
Partito contadino 117, Partito 
democratico 39. senza partito 
49 (tra i quali 12 cattolici). 

Il primo segretario del Par
tito operaio unificato Edward 
Gierek ha votato per tempo 
in un seggio della capitale, j 
Gierek è candidato in un col 
legio nel bacino minerario del 
la Slesia. 

Si afferma che Teng Hsiao-ping è a isolato» 

Bilancio a Pechino 
della «lotta 

ai deviazionisti» 
Il « Quotidiano del Popolo » riassume tut
te le critiche mosse a Teng e si chiede 
se potrà o no «e cambiare » e « pentirsi » 

PECHINO. 21 marzo 
II Quotidiano del Popolo fa 

oggi il bilancio di quella che 
definisce la « lotta di contrat
tacco » contro i « deviazioni 
su di destra ». Dichiarando 
che « la situazione è eccellen 
te ». il giornale in pratica 
sdrammatizza la lotta stessa. 
pur affermando la necessità 
di « portarla avanti » e di « es 
sere vigilanti nei confronti 
della borghesia all'interno del 
parti to ». 

« I dirigenti sulla strada ca
pitalista sono già completa
mente isolati r>, scrive il gior
nale, e prosegue, alludendo a 
Teng Hsiaoping, con l'affer
mazione che egli è « comple
tamente isolato ». Il Quoti
diano del Popolo riassume 
tutte le critiche che sono state 
mosse alla sua « linea ». e poi 
scrive: « La politica del no
stro partito e stata sempre 
quella di correggere gli errori 
perchè non siano ripetuti, di 
curare la malattia per salva
re il malato. Può egli o non 

può cambiare ìa sua posizio
ne borghese, con l'anno di 
tutto il Paese, che ancora una 
volta lo critica? ». « Continue
rà nei suoi trucchi confucia
ni. ovvero cambierà radica". 
mente, e si pentirà sincera
mente? La gente sta osser
vando come si comporta ». 

Ad una settimana dall'abro
gazione del trattato di amici
zia russo-egiziano e mentre 
Mosca continua la polemica 1 
sulle decisioni di Sadat. il 
governo di Pechino ha riba
dito il suo pieno appoggio al 
« nuovo corso » della politica 
estera egiziana. E ' quanto ha 
confermato oggi all'ambascia
tore d'Egitto al Cairo Salah 
El Abd il ministro degli esteri 
Chiao Kuan-hua. 

L'esponente del governo ci
nese ha espresso al diploma
tico tutto l'appoggio del suo 
Paese alla lotta intrapresa dal
l'Egitto contro l'« egemonismo 
delle grandi potenze ». espres
sione. quest'ultima, con cui 
Pechino si riferisce solitamen
te allX'nione Sovietica. 

RAMPALA. 21 marzo 
Dopo il fallimento delle 

trattative fra i! governo raz
zista di minoranza bianca di 
Jan Smith e gli esponenti 
moderati del Consiglio africa
no. l'Organizzazione per l'uni
ta africana lOUA» presieduta 
da Idi Amiti, che è il Presi
dente dell'Uganda, ha invita
to ì movimenti indipendenti
sti rhodesiani a portare la lo
ri) lotta armata al cuore del
la Rhodesia. 

Rompendo il riserbo che 
aveva caratterizzato la sua 
azione durante il negoziato 
tra Jan Smith e il leader 
del movimento indipendenti-
sta moderato Nkomo. l'Orga
nizzazione per l'unità africa
na ha esplicitamente invitato 
i movimenti nazionalisti a ri
prendere con rinnovato vigo
re la lotta armata al gover
no razzista di Salisbury «pun
tando al cuore stesso della 
Rhodesia». 

« L'Organizzazione per l'uni
tà africana non è più dispo
sta ad appoggiare altri ed in
fruttuosi colloqui con la mi
noranza bianca dello Zimbab
we (così gli africani chiama
no la Rhodesia > ». « I com
battenti della libertà debbo
no perciò portare la loro lot
ta armata nel centro della 
Rhodesia ». I comunicato del-
l'OUA è stato diramato a 
Kampala dopo un colloquio 
fra Idi Amin ed Eteki Mbou-
ma, rispettivamente presiden
te e segretario generale del
l'Organizzazione. 

« I 247 mila rappresentanti 
della minoranza bianca, che 
governa i 5,7 milioni di afri
cani, hanno aiutato ed aval
lato con il loro silenzio l'in
transigenza di Smith » affer
ma il comunicato che ammo
nisce poi il Sudafrica a far 
tesoro dell'esperienza angola
na. La fine dei regimi di mi
noranza bianca dell'Africa 
meridionale viene auspicata 
anche dal vice presidente del 
Kenia. Daniel Arap Moi, il 
quale accusa Jan Smith di 
aver perduto i! senso della 
realtà e conclude invitando i 
movimenti di liberazione ad 
intensificare la loro lotta ar
mata e a dare « il colpo ri
solutore ai regimi razzisti ». 

Mentre il fallimento dei 
colloqui tra il governo Smith 
e l'ala moderata del Consi
glio nazionale africano ha, 
come si vede, accentuato la 
gravità della crisi rhodesia
na, da Città del Capo il pri
mo ministro sudafricano, Vor-
ster, si sarebbe detto pronto 
a ritirare tutti gli effettivi 
militari che restano in An
gola « qualora gli uomini del 
MPLA si astengano dal ma
nomettere o danneggiare la 
grande diga di Caleque » parte 
del gigantesco complesso 
idroelettrico del fiume Cu-
nene. 

Vorster afferma di avere 
ricevuto « nei giorni scorsi as
sicurazioni in questo senso 
da una terza parte » e che 
« tali assicurazioni ci sem
brano accettabili ». « Stiamo 
ora controllando — ha detto 
Vorster — se la nostra inter
pretazione delle assicurazioni 
è esatta ed in caso positivo 
ritireremo i nostri soldati dal
la zona di Caleque. non oltre 
il 27 marzo ». 

Vorster non ha parlato in 
vece dei soldati sudafricani 
che si trovano tuttora nella 
cittadina di Ruacana. sem
pre in territorio angolano. 
laddove l'Angola confina con 
l'Africa di sud-ovest. L'eva
cuazione eventuale di Cale
que sembra poter coincidere 
con la riunione del Consi
glio di sicurezza dell'ONU 
fissata per martedì, nel cor
so della quale si parlerà di 
una risoluzione che accusa il 
governo di Pretoria di ag
gressione ai danni dell'An
gola. 

• * -

LONDRA. 21 marzo 
Negli ambienti del Foreign 

Office si precisa oggi che la 
Gran Bretagna, in collabora
zione con l'URSS, ha compiu
to opera di mediazione per 
ottenere il ritiro delle truppe 
sudafricane dall'Angola. 

Riferendosi a quanto detto 
dal primo ministro sudafri
cano circa assicurazioni di una 
i terza parte » per il futuro 
del complesso idroelettrico di 
Cunene. un portavoce del mi
nistero degli Esteri britanni
co ha detto anche: « Noi sia
mo stati strettamente coin
volti nelle discussioni che han
no condotto a questo annun
cio ». 

Da fonte autorizzata si pre 
cisa, poi. che il problema era 
stato discusso durante i col
loqui avuti mercoledì e vener
dì dal ministro degli Esten 
inglese Callaghan con l'amba
sciatore dell'URSS a Londra. 
Una intesa — viene chiarito 
— è stata raggiunta grazie ai 
passi compiuti dai sovietici in 
Angola e agli sforzi compiuti 
dagli inglesi nei confronti del 
Sudafrica. 

Viene precisato anche che 
degli accordi raggiunti non 
fa parte integrante la questio
ne dei soldati cubani presen
ti in Angola; ciò si deve al 
fatto che questi soldati si 
trovano in Angola su imi to 
di un governo il quale è or
mai riconosciuto dalla comu
nità intemazionale, mentre le 
truppe sudafricane erano en
trate in territorio angolano 
in contrasto con i desideri del 
governo di Luanda. 

dalla prima pagina 
Congresso 

do Donat Cattiti ha potuto 
riaffermare il suo concetto. 

Insomma, si può dire che 
esiste un'acutissima coscienza 
della centralità della questio
ne comunista che però si in
nesta su uno stato d'animo 
spesso irrazionale ed umorale. 
La cosa si spiega facilmente ' 
con la lunga consuetudine al- I 
l'anticomunismo viscerale. Il I 
fatto è che l'approccio alla | 
realtà del PCI è oggi questio- i 
ne politica concreta che con
diziona ogni scelta di contenu- j 
ti e di schieramenti. j 

L'altro elemento caratteristi- i 
co del dibattito è la scissione 
che i congressisti operano , 
istintivamente tra il significato | 
letterale delle cose che vengo- I 
no dette e la credibilità perso- I 
naie di chi le die?. Quando il j 
ministro Rumor ha annuncia- I 
to la sua adesione alla linea | 
Zaccagnini molti hanno salii- i 
tato l'affermazione, ina ancora 
più numerosi sono stati quel
li che hanno protestato. Un 
subisso di fischi e di urla, al- i 
l'indirizzi) del moderato ve- j 
nsto, del doroteo transfuga, 
del protagonista dell'ultima 
taso del centro - sinistra. Egli I 
non ha detto cose molto diver- ! 
se da altri esponenti del car- j 
tello che si richiama al segre- I 
tario del partito, eppure è sta- j 
to contestato ripetutamente e | 
forse non solo dallo schiera- : 
mento avversario. E' la stessa 
cosa che era capitata sabato [ 
a Colombo. C'è insofferenza ! 
per le solite facce, c'è sfiriu- ! 
eia in un rinnovamento attua- i 
to dagli stessi protagonisti I 
degli insuccessi. 

Andreotti ha pronunciato j 
un discorso dai toni moderati , 
e con spunti di « buon sen- i 
so ». Col 15 giugno — ha det- ì 
to — si è interrotto l'equi- • 
librio delle forze politiche ed i 
ora si pone « il quesito ango- I 
scioso » sulle posizioni del , 
PSI. Con questo partito è seni- ; 
pre mancato un discorso ap- j 
profondilo e schietto. Col re- j 
ferendum del '74 il cerchio si j 
e stretto attorno alla DC « e < 
dobbiamo stare molto attenti \ 
ad evitare ripetizioni» (cioè, i 
si deve evitare il referendum 
sull'aborto). Coi socialisti oc- j 
corre « verificare fino in fon- j 
do le positività di una ripresa ! 
di rapporti » cercando di su- ! 
perare le ragioni profonde del | 
distacco e discutendo un chia- i 
ro programma delimitato nei ì 
contenuti e nei tempi. j 

A proposito dei comunisti il : 
ministro del Bilancio ha in- ! 
trodotto alcuni elementi di ri- ! 
flessione. Il punto di parten- j 
za è il riconoscimento che 
il PCI non è piii quello del ' 
1950. Il problema comunista ! 
può essere affrontato essen- | 
zialmente nella dimensione j 
europeo-occidentale. Ci si 
chiede se l'eurocomunismo sia 
un'utopia o una trappola, ma 
— nota Andreotti — non è 
possibile barare « in una co
munità di 9 Paesi europei 
(presto saranno di più) con 
46 Stati associati ». Questa 
evoluzione dovrà essere segui
ta con vigilanza senza « cadi
menti intempestivi o incauti 
esperimenti ». 

Nel corso del suo discorso I 
Andreotti ha fatto un riferi- j 
mento storico a Sisto V, il pa- j 
pa marchigiano eletto dopo j 
una lunga disputa fra le fami- ! 
glie dei Medici e dei Farnese, i 
Alcuni hanno interpretato j 
questo accenno come un ap- | 
poggio alla candidatura For- ! 
lani; altri invece come una j 
scelta in favore di Zaccagni-
ni, che eletto come segretario ; 
di transizione (anche Sisto V j 
venne scelto come Papa di j 
transizione» è ora indicato , 
per una riconferma. ; 

Donat Cattin ha ammonito I 
a comprendere che con il 15 j 
giugno si è passati ben al di I 
là degli equilibri del I9G2 I 
(cioè del centro-sinistra orga- '< 
nico» mentre qualcuno seni- ! 
bra ritenere che la fine del j 
centrosinistra sia una que- j 
stions di parole .In realtà — i 
ha aggiunto — è finito il tem- ' 
pò dell'egemonia e della indi- ! 
scutibilità della DC: già nel ! 
50 per cento del Paese essa : 
è all'opposizione e sembra ; 
non avere ancora imparato a ; 
gestire tale condizione in ter- | 
mini politici « e non parroc- I 
chiali ». Egli si è pronuncia- | 
to contro il ricatto elettorale : 
adombrato da Fanfani ««ma. 
allora, perseverare è diaboli- i 
co!»», ha lamentato il fatto I 
che i gruppi parlamentari del- ; 
la DC siano più arretrati del- ; 
la realta del Paese e dello ' 
stesso partito «allusione alle ì 
tendenze oltranziste in fatto • 
di aborto i. ha dato il proprio ; 
assenso alla proposta La Mai • 
fa. Circa una nuova alleanza ; 
con ;1 PSI ha molt«> insistito j 
nel rifiuto di un ruoìo con- ! 
servatore della DC. rifiuto ada i 
dimostrare nei fatti ». | 

Il ministro Rumor ha dato , 
un'interpretazione assai ri- ; 
stretta della formula del con | 
fnmto con i comunisti. L'in- ', 
tesa costituzionale proposta | 
dai repubblicani « non può i 
rappresentare uno sbocco va- \ 
lido». Consultazioni e intese ! 

sono ipotizzabili su temi ai» • 
che importanti ma delimita'i. ; 
mentre « non sono ipotizzabi- : 

li governi o maggioranze che , 
finiscano cor» l'attenuare o ' 
cancellar? diversità e contraci- , 
dizioni radicai: e profonde, al
ternative ideologiche non su
perabili n. E' questo il mas- ' 
simo che la DC secondo Ru- ', 
mor. può concedere per rian- . 
nodare l'incontro con il PSI j 
il quale deve essere « senza t 
equivoche remore o riserve » ! 
«formula che Tx>trebbe signi
ficare una richiesta al PSÌ di ; 
rivedere in senso negativo i • 
suoi rapporti con i comunisti t 
e forse anche la propria prò- j 
spettiva di alternativa». i 

Il fanfamano Barbi ha ri- i 
petuto a tutte lettere c:ò che j 
il suo capocorrente aveva det- j 
to un pò* oscuramente: poi
ché nell'attuale situazione non ! 
vi sono le condizioni per go- | 
v?rnare è illusione ricercare , 
in questa legislatura un ac- j 
cordo con il PSI. L'unica so- j 
lozione sarebbe chiamare a ! 
decidere l'elettorato. Elezioni 
anticipate, dunque, per un ri- ! 
lancio della politica dello j 
scontro, quate che sia la sor- j 
te dei problemi del Paese. | 

Come già era accaduto sa- | 
bato con l'intervento del lom- i 
bardo Golfari anche ogci l'ac- ( 
cento più nuovo e realistico, • 

a proposito dei rapporti con 
i comunisti, è venuto dai pre
sidenti dalle Regioni Marche 
e Campania. L'uno e l'altro 
(Ciaffi e Mancino», protago
nisti dei fatti istituzionali che 
hanno comportato in forme 
impegnative il coinvolgimen
to dei comunisti nell'impo
stazione programmatica e nel
l'azione operativa delle dfi? 
Regioni, hanno fatto discen
dere dai caratteri della crisi 
e dalla oggettiva considerazio
ne delle posizioni del PCI, 
una proposta di forzare i li
miti angusti del « confronto ». 

Ciuffi (il quid? si è distac
cato dalla corrente forlania-
na per schierarsi con Zaeca-
gnini» ha chiesto che il rin
novamento del partito abbia 
la funzione pratica di un nuo
vo indirizzo politico più avan
zato, che trovi il suo elemen
to qualificante in un confron
to con il PCI prendendo atto 
che questo partito ha assor
bito fondamentali istanza li
bertarie e aperture sociali. 

Mancino ha dello che « un 
rapporto con il PCI sui temi 
del Paese c'è e non può non 
esserci ». La formula del rap
porto preferenziale con il PSI, 
che avrebbe potuto avere un 
valore decisivo negli anni ini
ziali del cenno sinistra, è og
gi insudiciente anche per la 
scelta socnli.-'ta (il aggregare 
una propria area alternativa. 
« L'unica iniziativa possibile, 
in attesa di tempi migliori 
— ha aggiunto — è un'allean
za paritaria DC PSI per ge
stire la linea del confronto 
con il PCI per possibili con
vergenze sui problemi iteli? 
libertà, della democrazia e 
del progresso sociale; una al
leanza che coinvolga in qual
che modo il PCI in un'opera 
di profonde trasformazioni 
nella società e nello Stato ». 

Questa posizione è stata ri
presa e amplificata alla sua 
protezione nazionale' dal basi
sta Marconi ministro dell'A
gricoltura. In sintesi, egli ha 
rivolto un appello a Zaccagni-
ni perchè decida oggi, prima 
che la situazione precipiti, la 
assunzione di una chiara ini
ziativa per « portare attorno 
ad un tavolo tutti i partiti 
dell'arco costituzionale affin
chè. fuori da un calcolo stru
mentale. prendano visione del
la realtà della crisi e decida
no se salvaguardare il siste
ma o avviarne un altro. «Si 
tratta — ha aggiunto — di 
un confronto programmatico 
da farsi alla luce del sole, 
che non costituisca un modo 
surrettizio di accesso al pote
re. E ' inconcepibile — ha e-
sclamato — un'azione di go
verno senza la solidarietà di 
tutte le forze costituzionali. 

Un momento significativo il 
congresso ha vissuto con l'in
tervento del professor Scop
pola che non è iscritto alla 
DC. ma rappresenta quei cat
tolica democratici che ne au
spicano il rinnovamento nel 
segno del progresso. Egli ha 
premesso che grande è il dub
bio sulla capacità della DC di 
far rivivere il meglio dei va
lori della sua tradizione. Mol
ti sarebbero pronti a rientra
re nel partito se esso fosse 
davvero quel che è stato di
segnato. come esigenza, nel
la relazione di Zaccagnini e 
se fosse chiaro lo sforzo di 
creare una nuova sintesi po
polare. di recuperare una ve
ra apertura verso la società. 
Purtroppo dalla tradizione si 
è estratto solo l'anticomuni
smo e l'autosufficienza e. an
che in tempi recenti, ciò ha 
provocato pericolosi ritorni 
integralisti. 

Scoppola ha indicato quin
di due ordini di esigenze. Sul 
piano del partito, un proces
so di moralizzazione che si 
fondi sul « partito aperto »; 
verso l'esterno, una nuova so 
lozione del problema delle al
leanze. A questo proposito ha 
detto che nel rapporto con 
il PCI emerge una strana con
vergenza fra i fautori laici 
dell'alternativa di sinistra e 
i fautori democristiani della 
contrapposizione frontale. La 
linea del confronto, per non 
essere ipocrita, deve essere a-
perta al futuro dove non so
no da prevedere soltanto con
sultazioni e convergenze mo
mentanee ma la crescita ver
so forme di cooperazione. E, 
in proposito, ha sollevato la 
questione di Roma. Palese
mente la DC di oggi non ha 
i titoli per presentarsi come 
garante di un'opera di giu
stizia per la città. C'è il ri
schio — ha aggiunto — di 
tornare a quella Roma laica 
che contrassegnò la fine del 
Risorgimento. Questo rischio 
può essere evitato solo affi
dando la capitale, che è an
che sed<? della Chiesa, all'im
pegno solidale di tutte le 
grandi forze popolari. 

Il tema del rinnovamento è 
riecheggiato anche nei discor
si del vicesegretario Galloni 
e del dirigente sindacale Ma
cario. Galloni in particolare ha 
ammonito il partito a darsi 
una immagina avanzata. Il 
compromesso storico — ha 
detto — non si blocca col solo 
nostro diniego, con una linea 
di arroccamento che cerchi di 
compensare a destra i con
sensi «'he si perdono a sini
stra. Il giorno che la gente si 
convincesse che siamo un par
tito conservatore, il compro
messo storico coi cattolici vin
cerebbe nel Paese. In sostan
za Galloni propone di sposta
re il confronto coi comunisti 
sul terreno del rinnovamento. 
cioè in una gara a meglio rap
presentare le esigenze e le 
spinte liberatone del Paese. 
Anche l'offerta di alleanza ai 
socialisti dovrebbe avere que
sto segno. Ma por questo — 
ha precisato — la DC deve 
anzitutto rinnovare se stessa. 
e ciò comporta una maggio
ranza attorno a Zaccagnini 
che sia omogenea per volontà 
e linea politica. L'esigenza del
la chiarezza deve prevalere su 
quella dell'unità. 

Elezione 
stampa e la stessa RAI-TV. 
Inutile chiedere delucidazioni 
all'interessato. 

Se Forlani deciderà di can
didarsi, provocando cosi un 
finale blocco-contro-blocco, 
quale sarà la sua proposta 
politica? La « centralità » ne-
sumata e mdda t t a t a con il 
famoso discorso di Fermo? 

Nella riunione di oggi, il mi
nistro della Difesa è stato 
molto abbottonato. « Non mi 
sono mai tirato indietro — 
ha detto —, non mi tirerò 
mai indietro e sarò con voi 
in questa battaglia fino alla 
fine ». Si è detto poi convin
to della u capacità reattiva » 
della DC. E a questo punto 
ha ricordato di avere parago
nato. qualche mese fa.il par
tito dello scudo crociato ad 
una balena bianca, stretta tra 
i lacci che le impedivano di 
riprendere il mare aperto. 
Continuando sul filo dell'apo
logo alla Melville. Forlani ha 
soggiunto. « Oggi la balena 
bianca si e quasi arenata, ina 
siamo ancora in grado, se 
avremo fiducia in noi stessi. 
di riportare la balena verso 
la libertà e il progresso de
mocratico; altrimenti rimane 
ciò che si può chiamale ras
segnazione ». E", insomma, il 
clàssico discorso della «schie
na dritta»: la DC non dovreb
be piegarsi, dovrebbe mante- , 
nere il proprio orgoglio di j 
partito, ovviamente con mot- ; 
ta « grinta » anche nei con- l 
fronti dei possibili alleati. Si j 
tratta di affermazioni non 
certo nuove. Ma per quale pò- | 
litica dovrebbero servire? i 

Quello che è certo, e che j 
Forlani tenta — come è stato | 
detto — delle « aggregazioni ! 
al centro ». Non è ancora j 
chiaro se jper scendere in | 
campo con*una candidatura ' 
vera e propria, da spingere 
fino alle sue ultime conse- ! 
guenze, oppure con scopi ' 
contrattuali, cioè per condi- j 
zionare l'atteggiamento poli
tico e l'assetto futuro del par- I 
tito (effettivamente, quello di i 
intaccare o di sminuire l'ini- ! 
portanza di un'eventuale eie- i 
zione di Zaccagnini. potreb- I 
be essere uno scopo più e e j 
comprensibile per questi set- • 
tori del partito de). Andreot- j 
ti, parlando ieri alla tribuna, j 
si è guardato bene dal prò- ; 
nunciarsi apertamente prò o | 
contro Zaccagnini. prò o con , 
tro Forlani. Evidentemente • 
resta aperta alle piii diverse ; 
soluzioni. j 

I sostenitori di Forlani . 
hanno introdotto nella dispu- ; 
ta sulla segreteria anche un t 
elemento tattico diversivo — ; 
che già altre volte è stato • 
usato in occasioni come que- i 
ste —. quello di una mudili- : 
ca dello statuto per l'elezio- J 
ne in congresso del futuro 
segretario. Una sorta, insom
ma, di investitura presiden
ziale. Una soluzione del ge
nere comporta, però, la mag
gioranza dei due terzi, che 
palesemente non esiste nel
l'ambito del congresso. E' 
evidente, quindi, che questa 
proposta viene avanzata al 
solo scopo di cercare di in
taccare il fronte avverso, spe
rando magari di arrivare ad 
una votazione sulla modifica 
dello statuto, per saggiare — 
su di un tema collaterale, e 
non su quello centrale dello 
scontro — la consistenza dei 
vari schieramenti. 

Decidere 
la quale i soldi dei riscatti 
sono stati sempre riciclati, e-
sportati, utilizzati per costitui
re cospicue fortune « pulite ». 
Gli articoli del codice penale 
al quale si è richiamato il dot
tor Pomarici esistevano an
che prima, ma nessun magi
strato. nessun poliziotto li ha 
applicati. Semplicemente si 
faceva fìnta di non sapere del
le trattative in corso tra fa
miliari dei rapiti e banditi. 
Poi. improvvisamente, questa 
decisione del sostituto procu
ratore milanese. E ' compren
sibile, quindi, lo sfogo dei fa
miliari di Carlo Alberghimi, i 
quali dichiarano che il loro 
congiunto è diventato una « era-
via ». 

2» Si dirà: ma da qualche 
parte, una buona volta biso
gnava pure cominciare a fare 
qualcosa. Ma, e questo è il 
punto, è questo il modo mi 
gliore? Ha detto, ancora. Io 
zio di Cristina: « Bisogna ren 
dere illegale il denaro dei se
questri. Nel caso della povera 
Cristina, furono recuperati 
quaranta milioni: la banca do
ve erano stati depositati ne 
ebbe il sospetto e lo denunciò. 
Ma questi soldi furono ugual
mente rimessi in circolo... 
Vorrei poi far presente che a 
sei mesi dall'arresto dei orni-
ixmenti la banda che uccise 
mia nipote ancora non si è ce
lebrato il processo ». Dunque 
soluzioni alternative ai blocco 
dei soldi del riscatto? 

3) Perche abbia un mimmo 
di efficacia, e ovvio che :1 
provvedimento del dottor Po
marici dovrebbe cs.-ere ripu-
luto in ogni caso di «-eque
stre). Ma ì magistrati non la 
pensano tutti allo stessei mo 
do. Allora che «osa accadrà? 
che in un certo posto :1 gin 
d u e farà finta di niente e oer-
mettera il pagamento della 
somma, mentre m altri i suoi | 
colleghi s: comporteranno in j 
maniera del tutto opposta? Ha i 
rietto il magistrato Rocchetti- ! 
no eli T«>rino: « Può anche cì:\T- ' 
s-, che la soluzione Romanci ' 
funzioni, ma il problema de- j 
ve essere RfTrontato. quanto- j 
meno, anche :n altri modi: , 
dove essere adeguata la ÌC4- ; 
gè )-. Deve essere una legge j 
approvata dal Parlamento, e 1 
chiaro, a dire al magistrato ; 
r(N» deve fare. 

4» In ogni caso, questa stra- ! 
da darà ciei risultati positivi"1 ; 
Alberto Malagugini ritiene di 
no: « Potrà diminuire il nu- i 
mero delle denunce dei seque- , 
stri, ma non, forse, quello dei : 
sequestri stessi ». II familiare , 
del rapito, sapendo che tutti • 
ì suoi sforzi per raccogliere • 
la cifra del riscatto saranno I 
nulli se diventeranno pubbli
ci. perche interverrebbe la [ 
Magistratura, farà di tutto per , 
tenere nascosta la notizia del j 
rapimento. E ' evidente che al j 
padre, alla madre, al fratello 
del sequestrato preme solo 
riabbracciare il familiare; per
ciò sono disposti a tutto come 
vari episodi di cronaca han
no dimostrato. Senza tener 
conto che negli ultimi tempi. 
man mano che diventava più j 
difficile rapire i big dell'indù- • 
stria superprotetti dalle guar- I 
die del corpo, i rapitori han
no diretto le loro mire su per
sonaggi « medi ». Se nel caso I 
di un Bulgari poteva essere ! 
facile, anche una volta seque- ' 
sfrata la prima somma messa • 

insieme per il riscatto, otte
nere crediti dagli amici in
fluenti per soddisfare comun
que la richiesta dei banditi, 
per i « medi », vedi il caso 
del pasticciere napoletano ni 
quale avevano rapito il nipo
tino. tutto diventerebbe molto 
complicato. Con quale risul
tato? 

5) Ma non tutti i parenti 
dei rapiti sono d'accordo: vo 
ne sono stati alcuni che. inter
vistati. hanno tentato di met
tere da parte i sentimenti e 
hanno dichiarato clic quella 
dei sequestri e ormai una 
guerra. Il ogni guerra ha le 
sue vittime: se condannare lil
la morte oggi uno dei rapiti, 
ad esempio Carlo Alberghini. 
vorrà dire salvarne tanti, que
sta morte deve essere accet
tata. Ma è così facile dire: 
se e nece»ano bisogna accet
tare questo tragico olocausto? 
Quanti, davanti alla notizia 
dell'iniziativa del dottor Po 
inarici, hanno pensato- « Il se 
toccasse a me? ». E come han
no risposto? « Non può suc
cedere perché non sono ric
co », e si sono tolti di dosso 
il peso di una decisione prima 
di tutto morale. Ma è di tutta 
evidenza che il problema va 
oltre il caso personale: si trat
ta di un fatto sociale elio im
plica un discorso molto vasto 
sullo Stato, sulla sua funzione 
preventiva e repressiva del cri
mine, sulla difesa della vita 
umana. 

La decisione drammatica e, 
crediamo, angosciosa anche 
per lui, del dottor Pomarici. 
deve nlmeno servire, oru che 
è stata presa, a portare qtip-
sto discorso fino in fondo, con 
concretezza. 

Dichiarazione 
di McGovern 
sui rapporti 
col Vietnam 

WASHINGTON. 21 marzo 
Il senatore democratico 

George McGovern ha esorta 
to ieri il governo degli Stati 
Uniti a riconoscere diploma
ticamente il Vietnam, a faci
litare il suo ingresso in seno 
all'Organizzazione delle Nazio
ni Unite; ed a togliere l'embar
go commerciale applicato da
gli Stati Uniti contro il Paese. 

« Il proseguimento dell'at
tuale politica — ha aggiunto 
McGovern — non può che in
sultare «'ri offendere un go
verno del quale dobbiamo ot
tenere la cooperazione per 
porre termine all'angoscia di 
tante famiglie americane che 
sono senza notizie di parenti 
dati per dispersi nel corso 
j,lelle ostilità ». 

McGovern. che si è recato 
ad Hanoi ed a Saigon nel 
gennaio storso ha invitato la 
amministrazione Ford a riaf
fermare i termini degli ac
cordi di Parigi del 197H che 
stabiliscono di indicare un bi
lancio preciso degli america
ni morti o dispersi nel corse) 
di missioni nel Vietnam n 
l'aiuto degli Stati Uniti alla 
ricostruzione del Paese. 

McGovern ha detto inoltro 
che l'annuncio di un « bagno 
di sangue » che sarebbe avv«>-
nuto dopo la resa del regi
me di Thieu si è rivelato « uno 
dei piii grandi falsi allarmi di 
tutti i tempi » e ha citato la 
signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli Esteri del go
verno rivoluzionario provvi
sorio. la quale ha più volte 
ribadito che soltanto « i la
dri. gli assassini «M.1 i crimi
nali » sono stati severamente 
puniti. 

Impegno 
democratico dei 
«Cristiani per 
il socialismo» 

RIMINI. 21 marzo 
I «Cristiani per il socia

lismo » hanno concluso la Io
ni Assemblea nazionale a Ri-
min'. « rivendicando — affer
ma un comunicato — la pro
pria natura di movimento po
litico contro il neointegri-
smo. per lo spostamento a si
nistra delle masse cattoliche ». 
dichiarando che intendono 
misurarsi neon la nuova stra-
t«*gia della gerarchia ecclesia
stica in rapporto agli svilup
pi della crisi della DC evi
denziata dallo svolgimento del 
suo tredicesimo congresso ». 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

II Comune di Cervia (Ra
venna» indira quanto prima 
singole licit;!z:oni pnvate per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Ampliamento centrale «li 
depurazione - opere mura
rie. Importo a base d'asta 
!.. K2JK8.15I. 

b) Costruzione !>• lotto fogna
tura comunale. Importo a 
ha>e d'asta I.. II2.174-t;9. 

e) (ostruzione 8- lotto fogna
tura comunale. Importo a 
base d'asta I„ f3.20l.9S». 

il) Costruzione strada di pro-
lungamrntn Viale Milazzo. 
Importo a base d'asta lire 
I6".459_»2fi. 

Gli appalti di cui alle let
tere a» e b> sono riservati 
ai Consorzi delle Cooperative 
di Produzione e Lavoro con 
sede nella Regione Emilia-
Romagna. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata con il me
todo di cui all'art. 1 Iett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con doman
da indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essero 
invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data della pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: I»o Rosctti 
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